
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

IL MIO STRANIERO È IL MIO DIO. 

PAROLA DI UN NIGERINO NON PENTITO 

zardi a prendere sul serio la 

propria missione divina. Portare 

contenitori di speranza senza 

etichette o data di scadenza. 

L‟altro mondo vuole una migra-

zione concordata, sicura, ordi-

nata e se possibile scelta. Intan-

to fomenta un‟economia, una 

politica e una guerra permanen-

te  che tutto sono meno che 

ordinati. Impresa impossibile 

ordinare quanto prima si di-

strugge, rapina e sfrutta. 

L‟unico dio riconosciuto, in quel-

la porzione del mondo,  è il 

„signore del denaro‟. Per questo 

in god we trust, sta scritto sui 

dollari di colore verde che sono 

come tute mimetiche. In quel 

dio si confida e allora tutto e 

tutti diventano funzione del si-

stema di accumulazione da 

spogliamento. Le prime a farne 

le spese, sono non casualmen-

te le donne. Spogliate, violenta-

te e infine rivendute come mer-

canzia deperibile. Difficile o 

forse inevitabile perché dalla 

colonizzazione in su, donna, 

terra, risorse naturali e presa di 

possesso sono un tutt‟uno. Una 

parte del mondo assediata e 

l‟altra in vendita, ecco perché si 

travestono da dei e arrivano 

come e quando possono per 

(Continua a pagina 2) 

L ‟affermava come un‟evi-

denza. La tradizione del 

suo popolo lo raccomanda sen-

za ambiguità. Mon étranger 

c‟est mon Dieu. Il Dio è uno 

straniero oppure lo straniero è 

lui stesso un dio. Non sapevano 

della via della seta cinese o 

delle vicende dell‟Aquarius sulla 

via della Spagna. Seduto come 

un patriarca su una sedia di 

ferro il vecchio Lawali non ave-

va dubbi in proposito. Lo stra-

niero, il suo straniero, è il suo 

dio. Un‟ovvietà per la quale non 

c‟è bisogno di spiegazione. 

Chissà che cosa si nasconde 

dietro uno straniero. Un messia, 

un razziatore oppure un cam-

pione di calcio. Desta timore e 

ammirazione, proprio come un 

dio preso alla sprovvista e sen-

za documenti. Uno straniero 

divino che potrebbe piantare in 

asso il cielo da un momento 

all‟altro e poi sparire nel mare o 

nella sabbia del deserto. Pro-

prio dove il Sahel e il Sahara  

inventano insieme frontiere mo-

bili che creano un paese chia-

mato di cognome utopia. 

C‟è poi una signora di Niamey 

che lo ricorda con un certo ram-

marico. Qui nel Niger, mormora 

con un sospiro,  ogni straniero è 

un re. Si tratta dello stesso con-

cetto elaborato dalla sapienza 

con altre parole. Sarà anche 

vero ma intanto Agadez e il 

nord del Niger sono zone di 

caccia riservata. In Algeria pri-

ma si ruba il lavoro dei migranti, 

poi i loro averi e infine li si de-

porta nel deserto più vicino. La 

solidarietà africana non ha 

limiti e per questo le stesse 

frontiere cercano di migrare 

altrove. Un‟analoga storia si 

sviluppa in Europa, in Ameri-

ca, in Asia e persino nell‟O-

ceania, che pure di mare e di 

isole se ne intende. Guerra 

dichiarata a chiunque si az-
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metterlo sottosopra, os-

sia finalmente ordinarlo. 

Sono cacciati, sfruttati 

financo dall‟umanitario 

che di loro prospera, 

imprigionati e fatti perce-

pire pericolosi. Ogni gio-

vane che viaggia verso il 

nord  del paese è consi-

derato un potenziale 

migrantee, se non terro-

rista, almeno pericoloso 

e dunque da imprigiona-

re. Potrete tagliare tutto 

dell‟albero e dei fiori ma 

non fermerete la prima-

vera. 

(Continua da pagina 1) Anche Euripide ci mette 

la sua quando nelle 

„Baccanti‟ del  suo teatro 

sostiene con Dionisio 

che ogni straniero è un 

dio. Siamo dunque rei di 

deicidio, crimine dalle 

conseguenze non sem-

pre prevedibili. Nell‟elimi-

nazione dello straniero si 

elimina l‟estraneità, la 

stranezza, la possibilità 

di orizzonti meno sconta-

ti, la scoperta della pro-

pria dimensione di stra-

niero a se stesso. Quan-

do, come sembra essere 

stato affermato ai più alti 

vertici dello stato, che il 

viaggio è in realtà una 

crociera, la perdita irre-

versibile dell‟umano non 

è lontana. Sulla strade, 

nella sabbia e nel mare 

ci sono degli dei scono-

sciuti che, mandati con 

una missione da compie-

re, non saranno fermati 

da nessuno. Con pazien-

te tenacia continueranno 

a smontare fili spinati e 

accordi di riammissione. 

La speranza che con 

loro e in loro si nasconde 

è seminata nel mare. 

Ogni nome perso tra le 

onde è quello di un dio 

sconosciuto. 

Mauro Armanino,       

Niamey, giugno 2018  

Mauro Armanino, 

ligure di origine, già 

metalmeccanico e 

sindacalista, 

missionario presso 

la Società Missioni 

Africane (Sma), ha 

operato in Costa 

d’Avorio, Argentina, 

Liberia e in Niger 

dove si trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di Marassi 

a Genova durante 

una sosta in Italia. 

Collabora con 

Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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S corrono i titoli di 
coda del terzo 

YouTopic Fest, ma è già 
il momento di scrivere 
nuove storie prendendo 
spunto dall'intensa edi-
zione di quest'anno. Ri-
marranno le immagini 
dei ragazzi del Quarto 
Anno Liceale d‟Eccellen-
za sul palco a presentare 
i loro progetti, ad abbrac-
ciarsi, dirsi arrivederci. 
Non ci sono addii, per-
ché come dice il Presi-
dente Franco Vaccari “A 
Rondine si arriva, si va 
via, ma si ritorna sem-
pre”. E ne sono tornate 
tantissime, anche que-
st'anno, di Rondini d'Oro, 
gli studenti internazionali 
provenienti dai Balcani, 
Caucaso, Medio Oriente, 
Africa e America. Si so-
no date appuntamento a 
Rondine per rivedersi e 
per mettere a punto nuo-

vi progetti di pace in tutto 
il mondo. 

Sempre di più la Citta-
della dal suo borgo sta 
divulgando le sue attività 
in tutta Italia e nel mon-
do. Da domani i 26 ra-
gazzi del Quarto Anno 
Rondine torneranno nel-
le proprie città con un 
nuovo bagaglio di espe-
rienza. 

Sono stati giorni dedicati 
anche alle famiglie, la 
nuova community di 
Rondine, che provenienti 
dal Molise, Sicilia, Sar-
degna, Trentino Alto 
Adige, Lombardia, Pie-
monte, Friuli Venezia 
Giulia, Calabria, Veneto 
hanno avuto modo di 
vivere Rondine e la città 
di Arezzo. 

Lo slancio della Cittadel-
la sta nella sua proiezio-
ne internazionale, un 
lavoro che comincia a 
produrre risultati signifi-
cativi anche nei luoghi di 
provenienza dei giovani 
della World House, lavo-
rando nelle ferite del 
conflitto; ma la sua forza 
sta anche nelle sue radi-
ci, nel suo legame stretto 

con il territorio, con Arez-
zo. Ed è proprio qui che 
nei prossimi mesi verran-
no sviluppati nuovi pro-
getti e collaborazioni con 
le scuole, per trasmette-
re esperienze e pratiche 
sulla risoluzione dei con-
flitti. 

Sono stati giorni di rifles-
sione per Rondine e per 
tutte le sue comunità, ma 
anche momenti di aper-
tura a nuove esperienze 
come quella dell'Impresa 
Umanistica come stru-
mento di pace. 
“L'impresa del futuro 
sarà umanistica o non 
sarà” ha detto Vaccari. 
Per questo motivo Ron-
dine si pone tra gli obiet-
tivi del futuro quello di 
essere luogo di incontro 
e di progettazione di un 
modello sostenibile di 
convivenza e condivisio-
ne universalmente vali-
do, capace di promuove-
re pace, integrazione, 
fiducia, sviluppo in tutto il 
mondo. 

Il sole della domenica ha 
baciato i corridori della 
YouTopic Familyrun. 
Una corsa non competiti-

UN’ UTOPIA REALE PER UN MODELLO 

GLOBALE 

va attraverso la Cittadel-
la prima di partecipare 
all‟incontro con il teologo 
ortodosso Bishara Ebeid, 
docente al Pontificio 
Istituto Orientale di Ro-
ma e con le sue “Parole 
di pace”. “Quando entria-
mo in dialogo con l'altro, 
riusciamo a capire dav-
vero chi siamo noi. È 
questo che ci fa diventa-
re "amore" e portare 
pace al mondo. Per me 
vivere il paradiso è oggi 
e ora. È la vita. Che im-
porta cosa mi succede 
dopo la morte se oggi 
non vivo in amore e pace 
con me stesso, con l'al-
tro e con l'ambiente” ha 
detto Ebeid. “Il dramma 
del nostro mondo di oggi 
è che sacrifichiamo gli 
altri per noi stessi. La 
sfida di oggi è mettere al 
posto della paura la spe-
ranza e l'amore” ha ag-
giunto Ebeid. 

Ma YouTopic Fest non 
poteva che chiudersi con 
un nuovo incontro, quello 
con gli amici del Cammi-
no della Setteponti che 
proprio come tutte le 
Rondini che arrivano qui, 
toccano la Cittadella per 
volare verso nuovi oriz-
zonti con un portato di 
umanità rigenerato e 
capace di rigenerare.  

Elena Girolimoni / 

Press Office  

ufficiostampa@ron

dine.org / Phone 

(+39) 393 9704072  

Associazione 

Rondine Cittadella 

della Pace Onlus  

Office: (+39) 0575 

299666 / Fax: 

(+39) 0575 

1645701 Loc. 

Rondine, 1 - 52110 

Arezzo (AR) - Italia  

www.rondine.org  
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Iniziativa: mostra di 
ceramiche e fotografie, 
titolo “Memorie d‟arte: il 
simbolo e il messaggio”     

Quando: 16 giugno – 24 
giugno 2018      

Dove: Sala Nervi esposi-
tiva, Palazzo della Pro-
vincia di Savona 

Indirizzo: via Sormano, 
12  Savona 

Ingresso libero 

Orario mostra, ore 16-
18, lunedì chiusura   

Inaugurazione della mo-
stra: ore 16,30   

Espongono: Ceramisti, 
Maria Paola Amoretti, 
Elisabetta Brunetti Bu-
raggi, Brunella Corinado, 
Alessandro Fieschi, Mi-
rella Fiore, Gian Genta, 
Grazia Genta, Bruno 
Grassi, Rosy Maccaro-
nio, Giovanna Oreglia, 

Paolo Pastorino, Gianni 
Piccazzo, Mariella Relini,  
Mariarosa Scerbo Batta-
glia, Aurelia Trapani 

Fotografi, Franco Chiara, 
Francesca Donadini, 
Biagio Giordano, Cristina 
Mantisi, Beppe Mascari-
no, Matteo Musetti, Vitto-
rio Patrone, Antonietta 
Preziuso, Angela Ruffi-
no, Chiara Solinas 

Omaggio, Walter Allema-
ni, Carlos Carlè, Maria 
Galfrè, Germana Rossi, 
Mario Stellatelli, Saverio 
Terruso, Massimo Vella       

Iniziativa collaterale: ore 
17,30 del 16 giugno 
2018, presentazione del 
libro di Giancarlo PINTO, 
Un tesoro di monumen-
to. Emergenze storico-
artistiche della Provincia 
di Savona, scritto in col-
laborazione con I. Celo-
ria, C. Ascheri, E. Bordo, 

M. Gasparini, S. Macciò, 
a cura di Silvia Bottaro 

Motivazione 

Si tratta della penultima 
mostra d‟arte che l‟Asso-
ciazione “Aiolfi” organiz-
za nel 2018 per i propri 
artisti e fotografi associa-
ti, ricordando con la se-
zione “omaggio” valenti 
nomi dell‟arte italiana 
(basti dire Carlos Carlè 
per la storia della cera-
mica moderna interna-
zionale e Mario Stellatelli 
per al ricerca nel settore 
della fotografia d‟arte) 
che sono accostati a 
talenti di oggi che si 
esprimono, principal-
mente, con la ceramica 
rendendola sempre più 
vitale. Lo stesso vale per 
i fotografi, anzi il dialogo 
tra ceramica e fotografia 
è quanto mai stimolante 
per l‟osservatore. Questa 
Associazione non è una 

 

galleria d‟arte e, quindi, 
propone soltanto 
“incontri” culturali, la-
sciando al visitatore la 
parte dedicata alla rifles-
sione, alla scoperta della 
tecnica, alla curiosità 
sull‟autore. Si ricorda 
che l‟Associazione 
“Aiolfi” ha adottato l‟art. 9 
della Costituzione Italia-
na e in questo orizzonte 
propone le sue iniziative. 
Grazie di cuore ai Cera-
misti ed ai Fotografi che 
credono nel progetto 
culturale dell‟”Aiolfi” dan-
doci fiducia con la loro 
iscrizione annuale: unica 
nostra vera “forza” che ci 
consente di ideare e di 
organizzare momenti 
come l‟esposizione inedi-
ta di cui stiamo parlando. 

La scelta, inoltre, di pre-
sentare il libro del Prof. 
Giancarlo Pinto (a cura 
di S. Bottaro) rientra nel 
voler far conoscere, an-
che attraverso questa 
ricerca fotografia soprat-
tutto, i beni storico-
artistici dei n. 69 Comuni 
della Provincia di Savo-
na che, in alcuni casi, 
necessitano di attenzio-
ne maggiore per la loro 
tutela e valorizzazione. 
Un libro che ben rientra 
nel titolo della mostra – 
“Memorie d‟arte”- e che 
invita chi lo leggerà a 
fare da turista attento tra 
piccoli Comuni dell‟entro-
terra e Territori di confi-
ne, tra mare e monta-
gne, tra bellezze pae-
saggistiche e antiche 
davvero rare (basti pen-
sare alle Manie del Fina-
lese), tra castelli e con-
venti, tra chiese e palaz-
zi. Siamo ormai prossimi 
all‟estate e questo libro 
può essere un prezioso 
alleato nel trovare siti,a 
abbastanza vicini a casa, 
da percorrere con lo 
spirito giusto del viaggia-
tore curioso ma consa-
pevole di ciò che ha ere-
dito: il Bello della nostra 
Terra. (Silvia Bottaro) 

 



I 
n occasione dei 25 
anni di fondazione 
dell'associazione 

Radio Club Levante, 
federata FIR-CB, sabato 
23 giugno avremo una 
festa per l'inaugurazione 
di una nuova sede di-
staccata dell'associazio-
ne, situata in via dei Ca-
duti 4, in località Gattor-
na nel comune di Moco-

nesi (Ge). 
Questo distaccamento, 
sarà molto importante in 
quanto servirà alla pre-
venzione,  all'assistenza 
e al soccorso di una de-
cina di comuni situati 
nell'alta Val Fontanabuo-
na. 

Radio club levante nasce 
nel 1993 a Lavagna, 
riunendo un gruppo di 

appassionati di comuni-
cazioni radio. La prima 
sede è a Lavagna, dove 
è presente tuttora. Nel 
corso degli anni diversifi-
ca le proprie attività, per 
dedicarsi oggi, oltre alle 
comunicazioni radio in 
emergenza, per il tramite 
della Federazione Italia-
na Ricetrasmissioni, al 
soccorso generico, 

INAUGURAZIONE NUOVA SEDE 
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L 
a Croce Bianca 
Fossano e la Pub-
blica Assistenza 

Bassa Valsesia di Serra-
valle Sesia parteciperan-
no, in rappresentanza di 
Anpas Comitato Regio-
nale Piemonte, al 1° 
Torneo Sanitario Nazio-
nale Anpas in program-
ma a Borgo Val di Taro 
provincia di Parma, dal 
22 al 24 giugno 2018. Il 
Torneo è organizzato da 

Anpas Nazionale, in col-
laborazione con l‟Assi-
stenza Pubblica Volonta-
ria di Borgotaro-Albareto 
e il Comitato regionale 
Anpas Emilia-Romagna. 
In gara 18 regioni italia-
ne con 18 squadre. 
La squadra di Anpas 
Piemonte si chiama I 
Gianduia ed è composta 
dai volontari soccorritori 
Luca Ortu e Simone Va-
lorso della Croce Bianca 

Fossano in-
sieme ai vo-
lontari soc-
corritori Luca 
Milanini, Mau-
rizio Spanu, 
Andrea Zeno-
ne e Gabriele 
Bozzone del-

la Pubblica Assistenza 
Bassa Valsesia. 
La squadra che rappre-
senterà in gara il Pie-
monte sarà coordinata 
da Gianni Mancuso, re-
sponsabile Formazione 
Anpas Piemonte. 
Il torneo di Borgo Val di 
Taro nasce in occasione 
della 10° edizione del 
torneo sanitario dei Tre 
confini, un torneo dedi-
cato a Matteo volontario 
dell‟Assistenza Pubblica, 
da sempre attivo nella 
formazione e nel miglio-
ramento della professio-
nalità dei volontari. Sei 
scenari in cui verranno 
simulati eventi di tipo 
traumatico e non trauma-
tico. 

Lo scopo della manife-
stazione è quello di con-
dividere e confrontare 
vari metodi di intervento 
nella gestione di un soc-
corso complesso, con 
più enti impegnati nell‟e-
vento e coordinato con il 
sistema di Emergenza 
Sanitario, ma anche di 
trascorrere tre giorni a 
sviluppare amicizie, sta-
re insieme, divertirsi e 
imparare. Previsti inoltre 
corsi di formazione, in-
contri e dibattiti. 
I giudici delle prove sa-
ranno medici, infermieri, 
volontari del movimento 
Anpas e dell‟area Emer-
genziale 118 della regio-
ne Emilia Romagna e i 
protocolli di valutazione 
terranno conto delle dif-
ferenti modalità di inter-
vento delle diverse realtà 
regionali.  

I GIANDUIA RAPPRESENTERANNO IL PIEMONTE  

all'antincendio boschivo, 
alla sezione mountain 
bike per il pattugliamento 
nei parchi di Portofino e 
Aveto, alle unità cinofile. 
I soci sono oggi 150, di 
cui la metà operativi. 10 
automezzi attrezzati, tutti 
di proprietà, costituisco-
no il parco mezzi. 
I distaccamenti sul terri-
torio, oltre alla sede le-
gale di Lavagna, sono a 
Ne, Chiavari, Santa Mar-
gherita Ligure e, da sa-
bato, a Gattorna di Mo-
conesi. 

Alla cerimonia di inaugu-
razione dei locali, saran-
no presenti, oltre al sin-
daco di "casa", avv. 
Trossarello, i sindaci del 
comprensorio, autorità 
regionali e militari e as-
sociazioni di volontariato 
limitrofe. 

La presente vale da invi-
to, come da allegato. 
Inoltre allego foto dell'e-
sterno della sede e un 
particolare della sala 
radio, ed una veduta 
aerea. 

Con cordialità,  

Marco Ferrini 
Presidente Radio Club 

Levante 
(Cell. 3388945557) 



 

 

Pagina 6  
ANNO 14 NUMERO 531 

 

 



Pagina 7  
ANNO 14 NUMERO 531 

FUORIFORMATO 

FESTIVAL  

INTERNAZIONALE 

DI DANZA CON-

TEMPORANEA E 

VIDEODANZA 

 

26>29 giugno 2018 

Villa Durazzo Bombrini 

Via Ludovico A. Muratori 

5, Genova Cornigliano 

(parcheggio gratuito) 

Teatro Altrove 

Piazza Cambiaso 1, Ge-

nova 

4 giorni • 13 spettacoli • 

20 film 

INGRESSO LIBERO 

Quattro giorni, tredici 

spettacoli e venti film per 

assistere a una selezio-

ne di creazioni prove-

nienti da Italia, Europa, 

Stati Uniti, Canada e 

scoprire come la realtà 

contemporanea agisce 

sul primo e ineludibile 

suo depositario: il corpo. 

Nelle atmosfere di Villa 

Durazzo Bombrini e del 

suo parco, tre serate 

attraverso cui accostarsi 

alle visioni che animano 

la danza contempora-

nea, con artisti di livello 

nazionale e internaziona-

le selezionati attraverso 

una call. L‟ultima serata, 

al Teatro Altrove, sarà 

dedicata alla visione dei 

film finalisti del contest 

internazionale di vi-

deodanza Stories We 

Dance. La sezione di 

spettacoli dal vivo è cu-

rata da Teatro Akropolis 

e Rete Danzacontempo-

ligure, il contest Stories 

We Dance è curato da 

Augenblick. 

FuoriFormato è organiz-

zato da Comune di Ge-

nova e Teatro Akropoli-

sa, curato da Teatro 

Akropolis, Rete Danza-

contempoligure e Augen-

blick e realizzato con il 

sostegno di MiBACT e di 

Siae nell‟ambito dell‟ini-

ziativa “S‟illumina – Co-

pia privata per i giovani, 

per la cultura”, in colla-

borazione con Società 

per Cornigliano. 

Durante le serate a Villa 

Bombrini sarà presente il 

punto ristoro a cura di 

Batarò - Panino Contadi-

no. 

Guarda il trailer del festi-

val! 

https://

vimeo.com/275236147  

 

Per informazioni 

Ufficio Cultura 

e Città, Comune 

di Genova - Tel. 

010 5573977  

Teatro 

Akropolis - Tel. 

329 1639577  

Fb: 

FuoriFormato 

info@teatroakro

polis.com 

https://vimeo.com/275236147
https://vimeo.com/275236147
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org  

Www.movimentorangers.org  

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 Ȱ3Å ÑÕÅÓÔÉ Å ÑÕÅÌÌÉȟ ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÏÎ 

ÉÏȩȱ 

 

     %ȭ ÌȭÉÎÃÉÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 3ÁÎÔȭ!ÇÏÓÔÉȤ

ÎÏ Á ÎÏÎ ÁÓÐÅÔÔÁÒÅ ÃÈÅ ÉÎÉÚÉ ÑÕÁÌȤ

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

ñse molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-
to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiareò.  

(Torelli)  

 

ÃÈÅ ÁÌÔÒÏȢ  4ÏÃÃÁ Á ÔÅȟ 

ÏÇÇÉȟ ÃÏÍÉÎÃÉÁÒÅ ÕÎ ÃÅÒÃÈÉÏ ÄÉ 

ÇÉÏÉÁȢ ÓÐÅÓÓÏ ÂÁÓÔÁ ÓÏÌÏ ÕÎÁ ÓÃÉÎȤ

ÔÉÌÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÅÒ ÆÁÒ ÅÓÐÌÏȤ

ÄÅÒÅ ÕÎÁ ÃÁÒÉÃÁ ÅÎÏÒÍÅȢ "ÁÓÔÁ 

ÕÎÁ ÓÃÉÎÔÉÌÌÁ ÄÉ ÂÏÎÔÁǮ Å ÉÌ ÍÏÎÄÏ 

ÃÏÍÉÎÃÅÒÁǮ Á ÃÁÍÂÉÁÒÅȢ 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 
(Giovanni Paolo II). In internet 

circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 
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Spoleto: 
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333 1138180 
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